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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 
Direzione Risorse Uma~e 

Sezione Personale. T A e Incarichi didattici 

D.R. n. Q..O 8 ':(., 

OGGETTO: "Regolamento di applicazione art. 6 commi 2, 3 e 4 della L. 301121201 Ò n. 240" 

IL RETTORE 

Visto ii D.P.R. 11/07/1980 n. 382 ed in particolare .gli.artt. 10, 13, co. 2 e 32; 
Vista la legge 09/05/1989 n. 168; 
Vista la legge 5/11/2005 n. 230; 
Vista la legge 30/12/2010 n. 240 ed in particolare l'art.6; 
Considerato che i commi 2,3 e 4 dell'art. 6 (Stato giuridico dei professori e ricercatori di 

· ruolo) del.la citata legge 240/2010 prevedono l'emanazione di specifici Regolamenti di Ateneo che 
disciplinfoo criteri e modalità di svolgimento dei compiti didattici e di servizio agli studenti per i 
professori, dei compiti di didattica integrativa e. di servizio· agli studenti per i ricercatOri di ruolo 

·nonché criteri per la determinazione della retribuzione aggiuntiva dei ricercatori .di ruolo ai quali, con 
il loro consenso sono affidati moduli o.corsi curriculari; . 

Visto il.D.R. n. 114 del 16/01/2012 e s.m.i. con il quale è stato emanato il "Regolamento di 
At~neo di applicazione dell'art. 6 commi 2,3 e 4 della legge 30/12/2010 n. 240", con decorrenza 
dall'a.a.2012/2013; · 

Viste le deliberazioni: n. 3/2014NIII/1 assunta dal Senato Accademico nella seduta del 17 
dicembre 2014 e n. 12/2014/IV/2 assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 
dicembre 2014 in tema di esonero dall'àttività didattica per professori che ricoprano particolari 
cariche; · 

Viste le deliberazioni: n. 2/2015NII/1 assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
de.I 24 febbraio 2015 e n. 6/2015/III/3 assunta dal Senato Accademico in data 16 marzo 2015 in 
merito agli obblighi di didattica frontale del personale docente; 

Valutato ogni opportuno elemento · 

DECRETA 

È emanato il "Regolamento di applicazione art. (j commi 2,3 é 4 della L. :J0/1212010 n. 240", nel testo 
sotto riportato, 
Le modifiche di cui all'art. 2.4 (esonero dall'attività didattica) entrano in vigore dal 1°gennaio 2015 .. 
Le modifiche di-cui agli artt. 1.3 (Definizioni) e 2.2 (attività didatticafron le dei docenti) entrano in 
vigore dall'a.a. 2016-17. 
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REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE ART. 6 COMMI 2, 3 E 4 DELLA LEGGE 
, 30/12/2010, N. 240. 

1.1 Finalità 

ARTICOLOl 
Finalità, ·Principi e Definizioni 

1.1.1.Il presente Regolamento viene emanato in attuazione delrarticolo 6, commi 2, 3, 4 della 
Legge 30/12/2010 n. 240 e disciplina i criteri e le modalità di svolgimento dei compiti didattici e di 
servizio agli· studenti p~r i· professori, per i ricercatori ·di ruolo, per i .tecnici laureati di cui .al 
suddetto comma. 4, nonché i criteri e modalità per la determinazione della retribuzione aggiuntiva 
dei ricercatori di molò ai quali, con H loro consenso, sono affidati moduli o corsi curriculari. 

1.2 Principi 
1.2.1 In .relazion~ alla necessità di assicurare l'offerta formativa dei corsi di studio dell'Università 1 

degli Studi di. Torino, in modo da garantire 111'efficienza nell'utilizzo del personale docente11 come 
stabilito dall'allegato A del D.M: 544/2007 ·e dall'allegato A del D.M. 17/2010, i professori e 
ricercatori dev,0no svolg~re rispettivamente compiti didattici e compiti di didattica iritegrativa · 
prioritariamente presso le strutture didattiche dell' Ateneo di Torino, secondo quanto previsto• 
dall'art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
1.2.2 Per far fronte alle esigènze didattiche in tutti i corsi di studio attivati, resta ferma la possibilità 
per le strutture didàttiche di conferire ai professori di prima e seconda fascia, con il consenso degli 
interessati, nei limiti delle relative disponibilità di bilancio e secondo le moqalità di seguito indicate, 
affidamenti anche a titolo gratuito. 

1.3 Definizioni 
1.3.1. Fino ali' a.a. 2015-16 
Per didattica frontale ai fini del presente Regolamento, si intendono corsi e moduli curriculari, ed 
ogni altra attività didattica con le eccezione della assistenza alla ricerca connessa alle tesi di laurea, 

· (esercitazioni, laboratori, escursioni a scopo didattico·, seminari ufficiali, corsi di recupero e/o 
allineamento) svolte nei Corsi di Studio, Scuole di Specializzaziqne e Dottorati di Ricerca che 
prevedano almeno una delle .seguenti con.dizioni: 
. programmazione e fo1male. attribuzione dalle Facoltà dell'incarico a un doce11te e definizione del 
numero di CFU e/o ore; . . . . 

. ~che .il loro contenuto didattico sia parte del programma e della verifica dell'apprendimento; 
. compilazione da parte del docente di un registro delle lezioni inviato dagli uffici 
Dall'a.a. 2016-17 entrano in vigore le suddette modifiche: 
Per didattica frontale, ai fini del presente Regolamento, si intendono corsi e moduli curriculari ed 
altre analoghe attività didattiche (esercitazioni, laboratori, escursioni a scopo didattico,. seminari 
ufficiali, corsi di. recupero e/o allineamento, comunque esclusa l'assistenza alla ricerca connessa al}e 
tesi di Iaureà). Le attività di didattica frontale (anche ripetute nella stessa forma a gruppi di studenti 
diversi) sono considerate ai fini degli obblighi didattici di cui all'art. 2 comma 2 ~e svolte nei Corsi 
di Studio, nei corsi cli TFA e assimilati, nelle Scuole di Specializzazione e n~i Dottorati di Ricerca, 
purché inserhe formalmente nella programmazione didattica del.dipartimento. , 
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13.2 Per didattica integrativa si intende ogni attività volta ad integrare i corsi e moduli curricolari 
dell'offerta formativa delle strutture didattiche come:il ricevimento studenti, la partecipazione alle 
commissioni di esami di profitto e di laurea, l'assistenza agli studenti per la ricerc.a inerente 
l'elaborazione delle tesi di laurea e la partecipazione alla sperimentazione di nuove modalità di 
insegnamento e a connesse attività tutoriali che non si realizzino durante le ore di. didattica 
curricolare. Sono inoltre incluse nell'attività didattica integrativa le àttività di organizzazione, 
coordinamento e svolgimento di seminari, lettorati, esercitazioni extra-curriculari e l'assistenza ai 
corsi di laboratorio. · 

ARTICOL02 
Compiti didattici e di servizio agli studenti dei professori (art. 6 comma 2 L. 240/10; artt. 10 e 
13 c. 2 D.P.R. 382/80) 

2.1 I. professofi svolgono ogni anno compiti didattici e di serv1z10 agli studenti, inclusi 
l'orientamento e il tutorato; nonché attività di verifica, per non meno di 350 ore in regime di tempo 
pieno e di250 ore in regime di tempo definito, secondo quanto stabilito dall'articolo 6, comma 2, L. 
240/2010. Sono inoltre tenuti ad assicurare il loro impegno per la partecipazione agli organi 
collegiali e di governo dell'Ateneo. 

2.2 Nell'ambito dell'impegno orario di cui al punta precedente, i. professori devono svolgere 
nell.'anno accademico attività di didattica frontale per un numero di Òre compreso tra 90 ~ 120, 
secondo quanto stabilito dal Consiglio di Dipartimento competente. L'attività didattica: frontale può· 
essere svolta anche presso altre strutture didattiche dell'Università degli Studi di Torino. 
Dall' a:.a. 20 l fr .. 17 J' impegno orario per attiv.ità didattica frontale dei docenti, di cui all'art. 2.2 è 
definito in nort meno di 120 ore sia per i professori a tempo pieno_ che per quelli a tempo definito. 

2.3· La ripartizione (!elle attività dei professori e l'eventuale richiesta di assumere un impegno 
didattico superiore a quello di cui all'articolo 2, punto 2.2 sono determinate d'intesa tra le strutture 
didattiche di Ateneo competenti e .con il consenso del professore interessato, nel rispetto di quanto 
stabilito dagli articoli 18 e 20 del Regolamento Didattico éii Ateneo -Norme Comuni. 

2.4 I professori che ricoprano la cariça di rettore, pr();.rettore, direttore di dipartimento,. componente 
· del CUN, i Presidenti di Commissione del Senato Accademico e del ConsigÌio di Amministrazione 

hanno ~acoltà di chiedere una parziale esenzione dall'esercizio dell'attivit~ .didattica frontale. La 
decisione circa l'esenzione di cui trattasi è concessa con decrefo ministeriale per il Rettore e .il 
Prorettore, per quanto riguarda gli altri casi è concessa dal Rettore, fino ad un massimo del 50% 
delle ore di didattica frontale. In via del.tutto eccezionale, puòessere chiesta esenzione da parte dei 
titolari di incarichi istituzionali di ateneo a carattere continuativo. In quest'ultimo caso l'eventuale 
esenzione è concessa dal Rettore, sentito il Senato Accademico e il Consiglio di Arnministrazfrme. 
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ARTICOL03. 
Compiti di didatt~ca integrativa e di servizio agli studenti dei ricercatori (art. 6 commi 3 e 4 L .. 
240/10; art. 32 D.P.R. 382/80) · 

3:1 I. ricerc~tori. di ruolo svolgono oghi ann~ compiti di didattica)ntègiatlva e di servizio· agli 
studenti, inclusi· l 'orfontamento e il tutorato, nonché. attività di· verifica fino ad un massimo di 350 
ore in regime di tempo pieno e di 200 ore in ~~giine di terµpo d~finito. 

3.2.NeWàmbito· delllmpegno orario di cuf al pùnto pr~cedente, cias~un Dipartiplento definise<?~ su 
proposta delle strutture didattiche competenti e: sentito l'interessato, le moda~:ltà di ·sv()lgimento 
dell'attività di ciascun ricèrca:tore;, . 

·ARTICOL04 
Progràmmazioiie ·dell'attività .didatti~a è'.c~perturà degli ìnsegnan1enti 

4.1 I Dipartimenti, in sede di programmazione delle·· atti~ità didattiche per I 'anno accademico 
successivo,. procèdono all'attribuzione dei compiti didattici ai professori e. ai ricercatori di. ruolo 
interni allUni_versitàèon le modalitàJndicate neiconimi successivi, in acèordo.col Dipartimento di 
appartenenza, qualora si attribuiscano. compiti didattici a docenti appartenènti ad altro Dipartimento . 

• ' " '· ' • > -· 

. . 
4.2 Nella copertura degli ~segnàmenti i Dipartimenti dçrvranno attenersi alle seguenti priorità: 

. a) professori di ruolo delr Ateneo inquadrati . nello stesso settòte sCientifico-disciplinare 
dell'insegnamento (o .in settore dièhfarato affine dal Consiglio· di Dipartim~nto competente) e con ~1. 
consenso del Dipartimento di. appartenenza qualora l'attività d~dattiçà ·sia svolta presso altra sttùttùra 
didattica; le attività didattiche indispensabili ai fini di g?rantire l'offerta formativa devpno essere 
prioritàriamente ricoperte da prof~ssori diJe II fascia; · 
b) ricercatori a tempo determinato qualora tutti i profèssori dell'Ateneo. appartenenti allo .stésso 
settore · scjentifico-_disciplinare · (o setçore. dicJiiarato affine dal · Consiglio, · di· Dipartiinentq 
competente) abbiano già esaurito il loro impegno didattico e non intenda.no svòlgere tali corsi in 
eccesso rispetto al loro monte ore obbligatorio; ' ' . . 
c) ricercatori di rv,olo, qualora tutti i professori dell'Ateneo appartenenti allo stesso settore. 
scientifico-disciplinare . (o setto.re· dichiarato · affine dàl Consig~.lo di Dipartimento. competente) 
abbiano già esaurito il loro impegno didattico ~ non intendano svòlgere tali corsi in, eccesso rispetto .. 
al loro monte ore obbligatorio; · · · · 
d) ·· professori o . ricercatori appartenenti ad altri . Atenei statali · inquadrati m~llo stesso ~ettore 

. scientifico-disciplinare dell'insegnanìentq (o in settore dichiarato affine. dal consiglio della struttura 
didattica competente), previo ,esperiment<? di 'procedura di valutazione comparativa 
e).professori a contratto, di cui ail'art. 23, còll1lìlà 2, qella L.. 249/2010, qualora i professori dell' 
Ateneo abbianq già esaurito il foro impegnò didattico enoh siano disponibili a svolgere ulterfori. 
corsi in eceesso rispetto al loro monte ore obbligatorio, oppure· per far fronte a specifiche esigenze 
dida.ttiche con soggetti in possesso di specifici requisiti scientifici e professionali. · · 
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ARl'IC.OLO 5 . 
Incarichi di ill.segnamento affidati ai Ricercatori e I.oro retribuziOne 

~ . . : . ' . ~ ~ . 

5.1 Ai ricercatori di ruolo pos~;cino essere attribuiti _.qioduli ocorsi curriculari, con il loro consenso 
' . scritto; fermo restando il loro tràttame"nfo giuridico ed ·economj~o. . . . . .. . . ' ' . 

5.2 Per l'~~no acriademicQ in :cui essi. svolgono tali co.rsi o m9duli. è attribuito loro il titol<? di 
professore aggregato: · · 

5;3 L'.ammontarè d~l CQmpenso è stabilito ogni ~nno d.al Cori#gliodi Anuµinistrazione, t~nendo 
éonto. delie disponibilità. di ~ilancio ·e delle esigenze dèi singoli Dipartim,enti, formo restàndo che 
ciascun D~partinÌento potrà chiedere ~li'Ateneo lè risorse per pagare corsi affidati à i:icércafori solo 
previo rispetto delle priorità dj cui all'articolo 4.2, ·nell'ambito det bli:dgetcomplessivo·stanziato dal 
CoJ!siglio di ~x:iinistrazione. · ' · 

SA fer l'àttività didatticà svolta in sedi decentràte, che prevedono finanzi~inenti da parte' di enti 
esterni, si·richiamano i trattam~nti di miglipi;favore_pre~isti dallè specifiche convenzion~ . 
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